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N. MISURA PREVISTA DAL 

PROTOCOLLO 
MISURE ADOTTATE  

 
 
 

1 
Gestione 
della 
mensa 

 

         Sulla gestione del tempo mensa, che nel caso dei convitti si estende anche alla prima 
colazione e alla cena (per i soli convittori), il Piano scuola 2020-2021 (vedi allegato 1) cita, 
in caso di necessità: 
La realizzazione di più turni di refezione e la riduzione massima dell’accesso al pasto per 
il personale della scuola non in servizio come personale educativo, al fine di evitare 
assembramenti negli spazi comuni al di fuori dei parametri indicati dal CTS (almeno 1 m 
di distanza).  
 
Le Linee guida nazionali integrano tali indicazioni organizzative con la possibilità, in caso 
di assoluta difficoltà di allestire un adeguato spazio mensa, di fornire pasti in “lunch box”, 
per un loro consumo in spazi idonei (sale, camere).  
Nel suo Documento tecnico, il CTS prevede la fornitura del pasto in “lunch box” come 
misura residuale, dopo aver valutato tutte le altre opzioni. Quindi l’utilizzo di tale 
modalità di erogazione del pasto è lecito, in assenza di ogni altra possibilità. Nel caso si 
adotti la soluzione del “lunch box”: 

 

▪ è importante pulire e disinfettare le superfici d’appoggio dei contenitori prima e 
dopo aver consumato il pasto; 

▪ se il pasto dovesse essere consumato in un’aula didattica, i banchi non devono 
essere spostati dalla loro posizione, già definita per rispettare i parametri di 
distanziamento previsti dal CTS. 

 
Per la determinazione del numero massimo di persone che possono fruire 
contemporaneamente della mensa e, più in generale, per la conduzione del locale mensa 
si rimanda al Manuale operativo ed a quanto riportato per il settore “Ristorazione” nel 
DPCM 7/8/2020. 
In relazione a quest’ultimo riferimento, si fanno notare due aspetti: 
 

▪ Rispetto alla disposizione dei tavoli, il DPCM individua un’eccezione all’obbligo di 
distanziamento interpersonale di almeno 1 m per “le persone che in base alle 
disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale”; nella 
fattispecie della mensa interna ad un convitto, un’analoga eccezione può essere 
fatta per gli studenti appartenenti alla stessa “comunità chiusa”; 

 

Sono stati disposti i tavoli distanziati gli uni dagli altri in modo 
da rispettare il distanziamento, inoltre ogni tavolo ha una 
barriera in vetro temperato che permette il posizionamento 
di due persone per tavolo. 
Per una maggiore sicurezza è stata adibita a mensa anche l’ex 
cappella, dove mangiano alcune classi della prima ed i 
convittori  
I convittori sportivi mangiano a pranzo all’interno delle aule 
studio dei propri convitti, sempre rispettando le regole del 
distanziamento sociale. 
Gli orari per la mensa sono i seguenti: 
ore 12:00 Cappella 

ore 12:15 Sala Mensa 

ore 13:00 Cappella 

ore 13:10 Sala mensa 

ore 13:50 Cappella 

ore 14:00 Sala mensa 

All’ingresso della mensa non c’è un registro delle presenze, 
infatti vi è un piano mensa che prevede sempre le stesse 
classi nelle varie turnazioni, quindi per effettuare una 
tracciabilità degli studenti farà fede il registro di classe. 
  
I posti a sedere rispecchiano i gruppi epidemiologici 
individuati nel Convitto (classi/camere) 
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▪ la distanza tra i tavoli, aggiunge il DPCM, può essere ridotta solo ricorrendo a 
barriere fisiche tra i diversi tavoli, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet; 
questa soluzione tecnica, che in alcuni casi può risolvere i problemi di spazio, è 
utilizzabile anche per le mense scolastiche, con tutte le accortezze necessarie in fase 
di scelta dei materiali e di montaggio, per evitare situazioni rischiose. 

 

All’ingresso della mensa vi è una colonnina con l’igienizzante 
per le mani, ed è fatto obbligo di pulirsi le mani con il gel sia 
in entrata che in uscita dalla mensa per tutti (ragazzi, 
educatori, personale, ecc) 
 
Il cibo viene fornito su vassoi e porzioni mono uso, posate 
monouso, pane in bustina e frutta sigillata. 
L’acqua è fornita in bottigliette da ½ litro assegnate a ciascun 
consumatore ed è fatto divieto di condivisione 
È tassativamente vietato lo scambio di cibo o piatti 
 
Durante la distribuzione dei pasti è fatto obbligo agli 
operatori della mensa di indossare la mascherina chirurgica, 
la visiera facciale ed i guanti. 
Tra un turno e l’altro sarà garantito il ricircolo dell’aria 
attraverso l’apertura delle finestre e la sanificazione dei 
tavoli. 
 
È obbligatorio indossare la mascherina per tutto il tempo e il 
tragitto in cui non si resta seduti al tavolo 
 

 

 
 
 

 


